
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  1 1  d i c e m b r e  2 0 2 2  
 

III di AVVENTO 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

Il Vangelo: Matteo 11,2-11 
 

Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi 
discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose 
loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi 
camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il 
Vangelo». Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete 
andati a vedere nel deserto? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta 
scritto: “Ecco, dinanzi a te io 
mando il mio messaggero, davanti 
a te egli preparerà la tua via”. In 
verità io vi dico: fra i nati da donna 
non è sorto alcuno più grande di 
Giovanni il Battista; ma il più 
piccolo nel regno dei cieli è più 
grande di lui». 
 
 
 
 

Giovanni Battista è colto dal dubbio di fede: “Ma 
tu Gesù: sei proprio il Salvatore, oppure qualcun 
altro?”. E’ un dubbio tremendo, perché l’identità di 
Gesù si riflette anche sull’identità del Battista.  
Quando uno incarna la fede in una vita impegnata 
e spesa tutta per il Signore, quando sopraggiunge 
una crisi di fede, allora crolla anche tutta la sua 
persona. Come il Battista. 
Con la risposta: “Andate e riferite ciò che voi stessi 
udite e vedete”, Gesù manifesta una grande arte 
educativa. 
Gesù prende sul serio la domanda del Battista, 
non fa grandi discorsi e nemmeno dà una semplice 
rispostina che non accontenta neanche i bambini.  
Ma pone all’attenzione alcuni segni: “i ciechi 
vedono, gli zoppi camminano, ai poveri viene 
annunciato il vangelo”. Sono segni “laici”, non 
primariamente religiosi, e comunque eloquenti che 
il Messia era presente e già all’opera. 
Gesù mette in luce alcune tracce della sua 
presenza, ma poi rinvia all’intelligenza, libertà e 
responsabilità. Perché uno ci deve arrivare da solo 
alla professione di fede, dopo un cammino di 
ricerca sincera e anche sofferta.  
Nel mio cammino di fede, su quali segni mi 
soffermo per credere?  

 

 

Preghiera 
 

Gesù, quando ho scoperto il tuo volto buono  
e deciso di seguirti più da vicino, ero contento:  
avevo trovato la mia strada, che poi è la tua.  
Ma l’entusiasmo dell’inizio s’è un po’ sfumato, 
le certezze sono diventate dubbi, 
le risposte a tutto si sono trasformate in  
“è tutta una domanda”. 
Mi sento smarrito, non ti riconosco quasi più… 
E poi si mette anche la storia,  
con tutte le vicende tristi che accadono 
e non ci possiamo fare niente… ma pazienza noi:  
ma neanche tu sembri fare qualcosa. 
Mi sento davvero piccolo e indifeso e incerto: 
ho bisogno di una mano tesa per riprendere  
il cammino della vita e della fede. 
Mandami un fratello, un compagno e un maestro. 
Vieni tu stesso, Gesù, 
per restituire vigore alla vita,  
speranza ai nostri cuori delusi,  
resistenza alla nostra fede vacillante,  
fantasia e calore alla nostra carità. 
Vieni, Signore Gesù,  
e fammi riassaporare il gusto del tuo Vangelo.  

 
- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 



 

Settimana dal 11 al 18 dicembre 2022 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 11 
 
III  
di AVVENTO 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele:  don Claudio / Dal Ben Francesco / Vendrame Luciano e 
Angelo / Baldissin Eleonora e Tonon Ferruccio / Corbanese Tecla e 
Mariotto Silvio / Pagotto Rosa e suor Olga / Zandonadi Stella e Frezza 
Gina / Polese Caterina e Dal Col Nino 
 
Cimadolmo: Vivi e defunti volontari della Pro Loco di Cimadolmo / 
Faganello Omar e Scarabel Renato / Lucchetta Bruno / Bernardi 
Celestina e Casonato Vincenzo / Bernardi Claudio 

Lunedì 12 Mt 21,23-27 18,30 Cimadolmo: Busolin Ivo e Rocco 

Martedì 13 
s. Lucia 

Mc 10,46-52 18,30 alle Grave: Facchin Gianfranco / Scabora Maria, Bassetto Saverio / 
Meneghin Clarice / Vendrame Luciano / Piaser Valentino / Piaser Ester, 
Federico e fam def / Cadamuro Primo e fam def / def fam Lucchetta 
Bruno / Zanchetta Onorio e fratelli 

Mercoledì 14 Lc 7,19-23 18,30 Cimadolmo:  

Giovedì 15 Lc 7,24-30 18,30 S. Michele:   

Venerdì 16 Gv 5,33-36 9,00 Cimadolmo: Piovesana Angela e Porcedda Rita / Zanella Angelo e 
Renato 

Sabato 17  18,30 Stabiuzzo: benedizione delle statuine del bambino Gesù 
Masetto Alessio / Casagrande Giovanni, Elisa, Luca / Da Rios Domenico 
/ Narder Dialma e Campion Giuseppe / Giabardo Giocondo e Angela / 
Marchetto Mario e Elisa / Minuti Giulio, Albanino, Rino, Egidio / Bazzo 
Noè, Mario, Bruno, Anna / Campion Dismo / Giacomini Gianluigi e 
genitori / Da Rios Eleonora e Rui Augusto 

Domenica 18 
 

IV  
di AVVENTO 

Mt 1,18-24 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: benedizione delle statuine del bambino Gesù 
def Battistella / Baldissin Rosa Bianca, Antonio, Luigi / Grigolin Mario, 
Ida, suor Iginia / Polo Umberto e Anna / Polese Caterina e Dal Col Gina 
/ Falsarella Giovanni 
 

Cimadolmo: benedizione delle statuine del bambino Gesù 
                    con il rito di accoglienza della “Luce della pace di Betlemme” 
Francescon Giovanni, Giuseppe, Maria; Cadamuro Antonio, Vittoria, 
Elisabetta / Berto Raffaele, Luigia, Sergio, Giusto / Mariotto Giuseppe / 
Savoini Elisabetta e Narder Guido / Zanchetta Ferruccio e Assunta / 
Segato Luciano / Casonato Marcella e Buosi Giovanni / Mariotto Antonio 
e Pierina / Mina Giuseppe e fam def 

 

Martedì 6 a Cimadolmo sono state celebrate le esequie di Dal Col Natalina. 
 
AVVENTO = Tempo prezioso per prepararci ad accogliere il Signore Gesù.  
Diamo tempo (e cuore) a: Vangelo, preghiera, Messa, Riconciliazione, carità…  
- è a disposizione un sussidio per la preghiera personale e familiare  
- in Avvento e Natale c’è la raccolta “Un posto a tavola” per le missioni diocesane. 

 
� Alle Messe di sabato 17 e domenica 18 ci sarà la benedizione delle statuine del bambino Gesù 

dei presepi delle nostre case.  
 

Domenica 18 alla Messa delle 10,30 a Cimadolmo: il Gruppo Scout propone l’accoglienza della “Luce 
della pace di Betlemme”. Una iniziativa nata tanti anni fa a livello internazionale, e si propone di 
accogliere nelle comunità e nelle famiglie una fiamma accesa alla grotta di Betlemme, per diffondere la 
pace in tutto il mondo. Chi desidera porti con sé una lanterna o candela e al termine della Messa potrà 
accenderla e portarla a casa. 

 

� Ricordo di rinnovare l’abbonamento alle riviste di ispirazione cristiana. 
 
� La BUSTA PER L’OFFERTA ALLA PARROCCHIA non sarà distribuita per le case. La si troverà in chiesa: 

chi vuole la prenda e la riporti (con l’offerta) durante le Messe. Già fin d’ora ringraziamo quanti 
vorranno contribuire alle spese delle Parrocchie e delle Scuole Materne, aumentati per il caro energia.  
 

Il Gruppo Alpini comunica che sabato 17 passeranno a fare gli auguri e consegnare il pacco natalizio agli anziani 
del paese. 


